
Indagine  Istat  sui  prodotti
agrolimentari  di  qualità,
allevamenti in lieve calo

Nel 2017 si rafforza il trend di crescita dei prodotti
agroalimentari  di  qualità  nelle  sue  diverse  componenti

(produttori,  trasformatori,  superfici  e  numero  di  prodotti
riconosciuti); solo gli allevamenti sono in leggero calo. Lo
rileva  l’Istat  nell’indagine  sui  prodotti  alimentari  di
qualità  (DOP, IGP, STG) nell’anno 2017.

Il numero di produttori Dop, Igp e Stg aumenta, rispetto al
2016,  dell’1,8%.Cresce  considerevolmente  il  numero  dei
trasformatori (+7,6%).

Nel confronto con l’anno precedente, gli allevamenti (40.043
strutture) si riducono dell’1,3% mentre la superficie (232.803
ettari) aumenta del 17,9%.

L’Italia  si  conferma  il  primo  Paese  per  numero  di
riconoscimenti Dop, Igp e Stg conferiti dall’Unione europea. I
prodotti agroalimentari di qualità riconosciuti al 31 dicembre
2017 sono 295 (4 in più sul 2016); tra questi, quelli attivi
sono 285 (96,6% del totale).

I  settori  con  il  maggior  numero  di  riconoscimenti  sono:
Ortofrutticoli e cereali (111 prodotti), Formaggi (53), Oli
extravergine di oliva (46) e Preparazioni di carni (41); Carni
fresche e Altri settori comprendono, rispettivamente, 6 e 38
specialità.

Emilia-Romagna e Veneto sono le regioni con più Dop e Igp
(rispettivamente 45 e 38 prodotti riconosciuti).

Nel 2017 gli operatori certificati sono 85.592, 1.897 in più
del 2016 (+2,3%). Tra questi, il 90,6% svolge solo attività di
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produzione, il 6,4% solo trasformazione e il 3% entrambe le
attività.

Gli operatori sono soprattutto uomini: l’83,8% dei produttori
e l’86,2% dei trasformatori.

I  produttori  (80.189)  sono  particolarmente  numerosi  nei
settori Formaggi (26.491, 33% del totale), Oli extravergine di
oliva  (21.959,  27,4%)  e  Ortofrutticoli  e  cereali  (18.746,
23,4%).

Anche i trasformatori (8.050) sono presenti soprattutto nei
settori  Oli  extravergine  (2.206,  27,4%  del  totale),
Ortofrutticoli e cereali (1.674, 20,8%) e Formaggi (1.505,
18,7%).

Carni fresche: riparte la crescita di prodotti certificati
Nel corso del 2017 il settore delle Carni fresche consegue una
nuova Igp, i Vitelloni piemontesi della coscia, ancora non
attiva al 31 dicembre.

Le Carni fresche comprendono cinque prodotti Dop e Igp attivi:
il  Vitellone  bianco  dell’Appennino  centrale  (allevato  in
Emilia-Romagna e nelle regioni del Centro, Abruzzo, Molise e
Campania), l’Abbacchio romano nel Lazio, l’Agnello di Sardegna
e la Cinta Senese in Toscana. Gli animali allevati, bovini,
suini  e  ovini,  si  utilizzano  per  la  produzione  di  carne,
distribuita come prodotto fresco dopo la lavorazione.

Il  settore  raggruppa  9.684  operatori,  di  cui  8.767
produttori/allevatori  che  gestiscono  8.809  allevamenti,  con
17,8mila bovini, 1,0 milioni di ovini e 8mila suini, e 1.011
trasformatori  con  2.148  impianti  di  lavorazione.  Rispetto
all’anno  precedente  aumentano  i  produttori  (+122,  pari  a
+1,4%), gli allevamenti (+129, +1,5%), i trasformatori (+73,
+7,8%) e gli impianti di trasformazione (+132, +6,5%).

Il  62,6%  degli  allevamenti  si  concentra  nelle  regioni
meridionali,  il  63,3%  dei  produttori  e  il  62,1%  dei



trasformatori si trovano nelle aree collinari. Sono solo 94 i
produttori che svolgono contemporaneamente anche l’attività di
trasformazione.

Preparazioni di carni: aumentano trasformatori e impianti
Le  Preparazioni  di  carni  (prosciutti,  insaccati,  carne  di
maiale macellata e prodotti a base di carne bovina e suina)
comprendono, come nel 2016, 41 specialità (21 Dop e 20 Igp),
di cui solo una, l’Igp Mortadella di Prato, non attiva).

La maggior parte dei produttori e dei trasformatori risulta
iscritta  contemporaneamente  a  più  prodotti  Dop  e  Igp  in
quanto, per le diverse esigenze di mercato, più parti dello
stesso animale allevato e macellato vengono destinate alla
trasformazione  in  differenti  prodotti  di  qualità.  Le
specialità riconosciute comprendono sia prodotti molto diffusi
(Prosciutto di San Daniele, Prosciutto di Parma, ecc.) sia
prodotti di nicchia (Lardo di Colonnata, Salame di Varzi,
ecc.).

Il settore raggruppa 4.009 operatori, di cui 738 trasformatori
con  1.042  impianti  di  lavorazione  e  3.280
produttori/allevatori, che gestiscono 3.852 allevamenti.

Nel 2017 si riduce, nel confronto con il 2016, il calo degli
operatori.  Al calo delle componenti zootecniche corrisponde
un incremento dei trasformatori (+42, +6%) e degli impianti
(+15 strutture, +1,5%).

Sono solo nove gli operatori che svolgono contemporaneamente
la funzione sia di allevatore sia di trasformatore. La quasi
totalità dei produttori e dei relativi allevamenti è coinvolta
nella produzione di insaccati e prosciutti, mentre l’86,7%
degli allevatori è interessato anche ai prodotti a base di
carne suinicola macellata.

Il numero di allevamenti risulta superiore a quello degli
allevatori: infatti una quota di produttori (soprattutto in
Lombardia,  Emilia-Romagna  e  Piemonte)  gestisce



contemporaneamente più allevamenti. Nel Nord si concentrano il
68,2% dei trasformatori e oltre il 90% dei produttori, degli
allevamenti, delle scrofe e dei posti ingrasso.

Le  regioni  con  la  maggior  consistenza  produttiva  sono
Lombardia  (1.337  allevatori  e  1.575  allevamenti),  Piemonte
(737 e 845) ed Emilia-Romagna (497 e 629).

La consistenza degli operatori è estremamente contenuta nel
Mezzogiorno. Tuttavia va segnalata la presenza di un piccolo
nucleo di allevatori e trasformatori che producono e lavorano
quattro  rinomate  specialità  (Capocollo,  Pancetta,  Salame  e
Soppressata di Calabria) e di alcuni trasformatori siciliani
che elaborano il Salame Sant’Angelo.

La nota ISTAT integrale


